
ARIO SCIOLARI impegnato a trascinare la sua piccola
slitta con tutto il necessario per sopravvivere e con il volto
congelato da temperature anche di meno 45 gradi.

LA MAGGIOR PARTE degli
insegnanti di filosofia non
ha la minima idea di  come
trasmettere il suo sapere sen-
za al contempo fare addor-
mentare gli  studenti. Il filo-
sofo Jaroslaw Spychala ha tro-
vato una soluzione: “Ho  deci-
so di insegnare usando il
Lego: si tratta di fare ricorso
a ciò che  gli studenti amano
di più, cioè il divertimento”.
Le sue lezioni con il Lego si
basano sull’interpretazione
da parte degli studenti dei
testi classici della filosofia.
«Gli studenti usano  il Lego
per creare strutture che ricor-
dino loro i testi che hanno
studiato – spiega Spychala –
Noi non diamo alcun sug-

A lezione di filosofia
con i mattoncini Lego
Esperimento con gli studenti di un docente polacco 

gerimento circa la  forma di
queste strutture: se la filo-
sofia li spinge ad essere crea-
tivi questo va benissimo.

Quando l’esercizio è finito,
ogni studente cerca  di capi-
re il significato delle strut-
ture create dai compagni; poi

ognuno spiega la propria
costruzione». 

Lego-Logos facilita l’ap-
prendimento dei testi e aiu-

ta gli studenti ad esprimere
emozioni che resterebbero
altrimenti nascoste: grazie
al gioco molti ragazzi vinco-
no imbarazzi e timidezze. Le
idee di Spychala sono state
presentate al pubblico nel
corso della Fiera Internazio-
nale dell’Educazione “Per-
spektywy” 2006 e ora in due
distretti di Varsavia le lezio-
ni di filosofia si baseranno
sul progetto Lego-Logos. Le
scuole internazionali di tut-
to il mondo saranno le ben-
venute se  vorranno aderire
al programma. Per ulteriori
informazioni, visitare il  sito
www.lego-logos.pl.
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il filosofo che usa
il Lego per spiegare

la sua materia.
Sotto, un momento

di una lezione.  
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Alaska a piedi
Sciolari a metà
dell’impresa
LA GUIDA alpina italiana
Ario Sciolari sta riuscendo
in un’impresa considerata ai
limiti del possibile: la tra-
versata invernale in solitaria
dell’Alaska da sud a nord, un
itinerario compiuto in sci e
racchette da neve tirandosi
dietro una piccola slitta con
l’occorrente per sopravvivere
in territori sconfinati dalla
wilderness selvaggia (con pic-
coli insediamenti umani solo
ogni 3 o 4 settimane dove
rifornirsi).

In difesa dei nativi
Ario, partito il 12 dicembre
2005 dall’Alaska meridiona-
le, è giunto ora a Fort  Yukon,
villaggio nativo sul mitico
fiume omonimo appena al
di sopra della linea del Cir-
colo polare artico, dopo aver
percorso circa 700 km attra-

verso le montagne e la neve
alta con temperature tra i -30
e i -45. Ha camminato per 7-
8 ore al giorno, con distan-
ze che variano dagli 8 km dei
giorni peggiori ai 30 di quel-
li migliori. Si è rivelato duris-
simo, in particolare, il supe-
ramento delle White moun-
tains (“per vincere la paura -
spiega Ario - mi sono con-
centrato su ogni gesto e su
ogni istante”).

Meta finale: le coste del-
l’Oceano Artico, presso il vil-
laggio eschimese di Kakto-
vik, dove Ario conta di arri-
vare a maggio. Mancano 500
km attraverso le impervie
Brooks mountains dell’Arc-
tic Refuge. Obiettivo ecolo-
gista della traversata di Ario
è proprio la protesta contro
le minacce a questa zona
incontaminata (vasta quan-

to tutto il Nord Italia) e ai
popoli nativi Athabasca Gwi-
ch’in che la abitano da sem-
pre. Minacce che vengono
dagli Usa, desiderosi di apri-
re devastanti impianti di tri-
vellazione per il petrolio.

È possibile seguire in diret-
ta il diario sul campo di Ario
Sciolari nella sua traversata
“Alone Across Alaska” sul sito
www.backtothemother.it. «Fino
ad ora ho affrontato labirin-

ti di tronchi crollati, bufere
di neve, fiumi dal ghiaccio
sottile - racconta Ario nella
sua ultima corrispondenza
- ho avuto coscienza della
mia fragilità umana annul-
lata da tanto silenzio e gelo,
da una natura senza fine. È
stata davvero dura, di testa
e di corpo. Ma poi sono tor-
nato ad appartenere alla
Madre Terra, ritrovando pace
ed energia». LORENZO GRASSI

IL FOTOGRAFO E PILOTA Jocke Berglund stava volando
sopra Småland in Svezia quando vide che nel mezzo della
foresta devastata dall'uragano Gudrun nel gennaio 2005
era nato un nuovo albero: composto da una rete stradale
creata sopra un'area di conifere abbattute. La gente che
lavora in quella zona non si rende conto di guidare
all'interno di un capolavoro. La fotografia di Berglunds ha
vinto in Svezia il premio "Foto dell'anno". MWG

LA FOTO DELL’ANNOSVEZIA

Fare sesso spesso
è il migliore antietà
TIENE OCCUPATI, regala buo-
numore ed emozioni forti,
aumenta l’autostima e man-
tiene giovani. Per più di tre
italiani su 10 l’amore, anche
quello “sotto le lenzuola”, è
un elisir di lunga vita: un’ar-
ma anti-età e un segreto di
bellezza. Lo rivela un son-
daggio condotto dall’istituto
di ricerca GPF. Citata dal
30,2% degli intervistati, l’abi-
tudine a “fare sesso in modo
regolare’’ è infatti al terzo
posto tra le strategie adottate

contro il tempo che passa, pre-
ceduta solo da una “dieta
sana ricca di frutta e verdu-
ra” (34,3%) e dall’uso di
“cosmetici costosi e all’avan-
guardia” (31,2%). L’esperto
approva: il sesso è un bellet-
to naturale, dice il dermato-
logo Mauro Picardo, insieme
a “smettere di fumare, espor-
si con cautela ai raggi solari,
tenere il viso pulito, bere tan-
ta acqua, mangiare bene e uti-
lizzare integratori e cosmeti-
ci ad hoc”. ADNKRONOS

Troppi
spinelli
rallentano
il cervello
PENSIERI al rallentatore
per colpa della cannabis.
Memoria, prontezza men-
tale e altre capacità cogniti-
ve peggiorano nel tempo
nei consumatori frequenti,
secondo uno studio pubbli-
cato sulla rivista scientifica
Neurology. Lo studio ha
coinvolto 64 persone fra i
17 e i 49 anni: 20 fumatori
di cannabis da almeno 10
anni, altri 20 per più breve
tempo, 24 che si erano fatti
non più di dieci spinelli
nella vita. I ricercatori han-
no sottoposto i partecipan-
ti a una serie di test per
valutare alcune capacità
cognitive. A ottenere i risul-
tati peggiori sono stati i
consumatori di cannabis di
lungo corso. ADNKRONOS

NUMERI

1
balena su 5 tra quelle

spiaggiate muore  per
l’impatto con

imbarcazioni. E tre su 100
portano i segni di
incidenti nautici. METRO




